Editoriale del 27/06/2007
Il Signor Calogero, molto Vittima e poco Carnefice.

E’ questa la mia considerazione sul tragico fatto di Palermo, dove Calogero Carapanzano, un Padre di 60 anni ha ucciso il proprio figlio Angelo, Autistico di 26 anni.

Informazioni in mio possesso mi descrivono il Genitore come una brava persona e un Padre attento e premuroso, che è andato in pensione in anticipo per accudire personalmente il figlio, in quanto sua Moglie a seguito di un forte esaurimento nervoso non era più in grado di seguire il figlio e questa è una triste storia di disperazione di una delle tante famiglie che sono Malate di Autismo, perché se l’Autismo è una Sindrome, per le famiglie che hanno in casa uno o a volte due Figli Autistici adulti, l’Autismo del Figlio, diventa spesso una grave Malattia, invalidante dal punto di vista Sociale e logorante e devastante su quello umano.
Non so se Angelo avesse ancora una Diagnosi di Autismo o se come avviene scandalosamente in Italia, dopo il compimento della Maggiore età il suo Autismo sia scomparso, vittima di una Psichiatria Adulta che non contempla l’Autismo ma lo trasforma in Schizofrenia, Ritardo Mentale o lo fa diventare Psicotico.
So però che quasi dappertutto, ad un Adulto Autistico non viene offerto altro che una inutile presenza nei corridoi dei CEOD (senza un minimo intervento Educativo) e una disinvolta e massiccia prescrizione di Psicofarmaci.

Sono in tanti i genitori come il Signor Calogero che devono dedicare al figlio 24 ore al giorno, con la paura di essere picchiati, tanti i genitori che osservano con angoscia l’autolesionismo del figlio, che vedono le loro richieste di aiuto negate dalle Strutture Sanitarie Nazionali e soprattutto in quasi tutti i nuclei Familiari con figli Autistici, si vive con disperazione la ineluttabilità di un dopo di noi senza futuro per quel figlio tanto amato e spesso per disperazione………….tanto odiato.
La Giustizia dovrà percorrere la sua strada, ma sono contento che il G.U.P. non lo abbia tenuto recluso e ne abbia ordinato la scarcerazione, perché io come genitore di un Ragazzo Autistico, sò che il Signor Calogero per tutta la vita non potrà mai perdonarsi per il gesto disperato che ha compiuto, perché chi ha un figlio Autistico sà quanto siano fragili e indifesi di fronte al mondo e sa che certi atteggiamenti non dipendono dalla loro volontà, ma piuttosto dall’incapacità Neurologica di comprendere il nostro mondo, un mondo che ancora non è preparato ad accettarli e ad includerli.
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